
'POLITICA INTERNA 

La Conferenza Pei 
sul lavoro 

Faccia a faccia 
tra Reichlin e Formica 
I consensi di Marini 
e Benvenuto, i timori 
di Del Turco. Le risposte 
di Pizzinato e Trentin 

Sindacati e Pei, dialogo aperto 
Prende la parola una tecnica dell'ltaltel, poi un 
operaio della Zanussi, un impiegato dell'lnps e una 
disoccupata di Reggio Calabria Un uomo, una 
donna e II ritmo nuovo di questa conferenza. E poi 
ecco un vivace confronto tra il ministro Formica e 
Relchlln. Nessun divorzio tra sindacati e Pei, dico
no Marini, Benvenuto, Del Turco, Trentin, Pizzina
to. Altro che mal francese! 

•RUMO UGOLINI 

• • ROMA Una conferenza 
luna «operaista', tutta rinser
rala In se stessa? Sono I latti e 
non solo le parole a rivoltare 
la frittata La presenza al mi
crofono e In sala di tanti diri
genti sindacali delle più diver
se parrocchie, la presenza di 
esponenti della De, del Psl, di 
Dp, delle Adi Ed è Alfredo 
Relchlln a rimettere a posto le 
carte In tavola, di Irontre a 
tante Interpretazioni Riduttiva 
di questa Conferenza naziona
le delle lavoratrici e del lavo
ratori comunisti «Che cosa 
vuol dire riscoprire gli operai? 
E lo slorzo di risollevare la 
questione sociale come cosa 
sempre meno separabile dalla 
crisi della Repubblica, Occor
re ridare una voce al mondo 
del lavoro In tutte le aue arti
colazioni, non solo una voce 
di protesta, ma una voce poli
tica e statale- E realistico e 
necessario porre al centro del 
programma, Insiste Relchlln, Il 
lem» di una nuova democra
zia economica «e quindi l'uo
mo, Il lavoro in tulio 11 suo si

gnificato creativo e moderno 
A condizione che la sinistra 
parli non solo alle masse, ma 
anche agli Individui, non solo 
all'operalo, ma all'Italia che 
Intraprende e che produce» 

E una risposta garbata a Ri
no Formica, ministro del La
voro, che poco prima aveva in 
sostanza rivendicato i meriti 
del socialisti al governo, lungo 
una strada che non avrebbe 
penalizzato negli scorsi anni 1 
lavoratori Un accenno ad una 
presuma «politica del redditi» 
che susciterà qualche (Ischio 
tra la lolla del delegati e una 
precisazione di Relchlln. «Ma 
che razza di politica del reddl 
ti avete latto? Quale tigre ave
te messo nel motore del go
verno? La verila e che siete 
rimasti nel sottoscala del po
tere, mentre II potere si trasfe
riva altrove. », 

Il problema è quello di 
cambiare questo «motore» 
Ecco perché Relchlln Insiste 
su quella «voce politica e sta
tale» degli operai di questa 
conferenza e di un ruolo del 

Pei che non solo non chiude, 
ma apre spazi più ampi al mo
vimento sindacale E i dirigen
ti delle tre confederazioni ne 
sono coscienti Lo dice, con 
grande passionalità, Franco 
Marini segretario generale 
della Cisl II suo - come quello 
di molti altri ospiti - è un ap
prezzamento lucido alla rela
zione di Sassolino Un apprez
zamento al contributo dato al 
sindacato ad uscire da una 
condizione di «accerchiamen
to» Marini non ripropone la 
tesi della «concertazione» tra 
imprenditori, sindacati e go
verno, quella sperimentata 
negli scorsi anni, ma pone l'e
sigenza di un coordinamento 
delle diverse spinte salariali 
Qualche nserva il segretario 
della Osi la esprime Invece 
sull'analisi contenuta nel do
cumento preparatorio di que
sta assise considerata ancora 
troppo benevola in riferimen
to ai lenomeno del Cobas e 
soprattutto ai contenuti delle 
loro richieste Marini termina 
con l'Invito al Pel a ricoprire 
tutti I ruoli che Intende ricopri
re senza però Inframmettersi 
nelle scelte specifiche nel sin
dacato Nessun divorzio, dun
que, ma autonomie recipro
che E questo stesso spirito 
che anima l'Intervento di 
Giorgio Benvenuto II segreta
rio della UH, accollo dappri
ma con qualche mormorio su
bito tramutato In applauso, In
vila anche gli altri partiti ad 
occuparsi di più del «sociale» 
per Impedire il diffondersi del 

qualunquismo 
L intervento sindacale più 

atteso è però quello di Otta
viano Del Turco, il segretario 
generale aggiunto della Cgil I 
giornali ieri - non facendo al
tro che il loro dovere- aveva
no dato conto di lapidari e 
sgradevoli giudizi socialisti nei 
confronti della relazione di 
Bassolmo Qra Del Turco, an
che alla luce delle «letture» di 
Relchlln, smentisce, anche se 
dichiara di voler capire me
glio la «direzione di marcia» 
del comunisti' Quello di cui ha 
timore è un'ipotetica scelta 
del Pei nel confronti di un 
•sindacato di partito», un sin
dacato arcobaleno - (aperto 
a tutte le forze nuove come le 
donne, I «verdi») - di opposi
zione Una scelta che vista 
esclusivamente In questi ter
mini, sarebbe connessa ad 
una visione della sinistra che 
intenderebbe rinunciare ad 
una azione di governo, inten
derebbe rinunciare all'unita 
sindacale 

Esiste questo rischio? La re
plica è di Antonio Pizzinato e 
poi di Bruno Trentin II primo 
si rifa alla storia, a Ui Vittorio, 
Togliatti, a Pasolini II secon
do rievoca l'autunno caldo e 
fuello slogan «Uniti si vince» 

vero anche II contrario nes
suna Illusione, non solo slamo 
più deboli quando siamo divi
si, ma non siamo nemmeno 
più liberi da mediazioni, da 
compromessi o da condizio
namenti come a volte diciamo 
in qualche sfogo settario Le 

Le donne tra operai e capitale 
Le lavoratrici parlano della 
propria condizione e costringono 
dirigenti sindacali, uomini 
politici e comunisti a 
coniVontarsi con le loro proposte 

LETIZIA PAOIOZZI 

•M ROMA «Hanno ragione 
le donne che e è un ritardo 
Ma le nostre sensibilità sono 
quelle che sono e lo sono un 
uomo come gli altri Comun
que, prometto che l'anno 
prossimo qualcosa faremo» 
Allarga le braccia «quest'uo
mo come gli altri», Franco Ma
rini, segretario della Cisl Po
co prima, camminando con 
aria straordinariamente sicura 
tu questo stesso terreno, Gior
gio Benvenuto, segretario Uil, 

aveva esaltato «la sensibilità 
che una donna ha sul proble
mi dell'ambiente, della fami
glia, della società» «Nel sin
dacato abbiamo bisogno del
le donne» si era affrettato ad 
aggiungere 

Riconoscimenti formali o 
mutamenti sostanziali, non 
sappiamo Certo, questi nuovi 
soggetti, le donne, hanno lat
to irruzione nella Conferenza 
Sono una presenza nuova con 
la quale tutti devono confron

tarsi D'altronde, già dal titolo 
•Conlerenza delle lavoratrici 
e dei lavoratori», si poteva 
prevedere 

Ha detto Antonio [Sassolino 
nella relazione «SI impone 
una lettura nuova della que
stione femminile Le scelte 
che le donne espnmono, gra
zie a una crescente tendenza 
a progettare la loro vita, sono 
un fatto rilevante della dina
mica sociale II classico para
digma della debolezza femmi
nile non regge più, appare or-
mal inadegualo La presenza 
delle donne è visibile, autono
ma, durevole» 

Certo, alla Conferenza le 
donne si sono alternale agli 
uomini negli Interventi Con 
accenti diversi, ma positiva
mente Senza separazione tra 
il loro essere lavoratrici e II 
loro essere donne 

Le cifre sono sotto gli oc
chi Alla precedente Confe
renza le lavoratrici erano 111 
per cento, adesso sono il 35 

per cento Livia Turco, re
sponsabile femminile del Pei, 
che ha spinto per valorizzarne 
la presenza, spostando I at
tenzione del «partito della 
classe operala» su questo ses
so, racconta.de! lavoro che ha 
preceduto questa Conferenza 
•Modalità di comunicazioni 
nuove, dalla lettera che le 
compagne di Livorno hanno 
spedilo alle donne di quella 
città sull'occupazione, fino ai 
libri bianchi, sono state pro
dotte per preparare la Conle
renza Qufjft dpnne Interven-
Stono sulla base di motivazioni 
orli E indubbio che si sta ve

rificando uno spostamento, 
nel corpo dei partito pnma di 
tutto La proposta di riduzione 
dell orarlo dì lavoro è stata as
sunta dalle lavoratrici, anche 
se si nota uno scarto rispetto 
ai luoghi del potere Ma que
sto è un dato strutturale» 

Questo dato lo conosce be
ne Maria Chiara Bisogni, re
sponsabile del Coordmamen-

proposte concrete di Bassoli-
no trovano un ampio soste
gno Secondo Pizzinato quel-
I obiettivo delle 30 ore setti
manali può essere avviato nel 
centenario del pnmo maggio, 
nel 1990 Bruno Trentin a sua 
volta spiega come assumere 
una linea di condotta relativa 
alla «liberazione del lavoro» 
significhi mettere in discussio
ne un intero compromesso 
sociale Lo stesso obiettivo 
della nduzione di orano deve 
essere accompagnato, preci
sa ancora Trentin, dalla ncon-
qulsta di un potere di inter
vento sindacale sugli orari di 
fatto, cosi come il tema della 
democrazia economica può 
essere affrontato dando al la
voratori innanzitutto strumen
ti di conoscenza e, anche qui, 
di potere 

Il confronto si dipana cosi 
fino a sera E c'è chi come-
Lanfranco Turci, il presidente 
nazionale della Lega delle 
cooperative, introduce qual
che nota critica sottolineando 
come occorra affrontare an
che temi che sembrano rima
nere sullo slondo della discus
sione In corso quelli, cioè, 
delle alleanze sociali, delle al
leanze politiche necessarie 
per sostenere obiettivi di tra
sformazione Non ci può esse
re separazione tra I due mo
menti, Il sociale e 11 politico, 
ricorda a questo proposito Al
do Tortorella Un corretto fun
zionamento della democrazia 
passa infatti attraverso le nfor-
me istituzionali e interessa so

lo donne Cgil «Non mi mera
viglio della presenza delle 
donne alla Conferenza Sono 
una lorza viva GII uomini, 
d altronde, sono compromes
si Hanno responsabilità poli
tiche Le donne, sommessa
mente, hanno creato aggrega
zione intorno a sé L hanno 
creata per ricostruire un pote
re a misura di uomini e di don
ne DI lenti, certo, ne lasce
ranno sul campo» posto che 
oggi II potere non è a misura 
di uomini e di donne «Ades
so, nel sindacato, continua 
Mana Chiara Bisogni, gli uo
mini vengono costretti a espn-
mersl da una contestazione 
esplicita 11 26 di questo mese 
mostreremo al mondo politi
co e sindacale la nostra for
za» 

Vanna Lorenzom, della 
Fiom di Torino, per parte sua, 
Invita Pei e sindacato a «saper 
rappresentare anche i nuovi 
bisogni, altrimenti il rischio è 

Qualche soldo? In gioco c'è ben altro 
Una nuova giornata di intenso 
e ricco dibattito su salario, 
occupazione, strategia politica 
I valori che stanno alla base di 
una diversa cultura del lavoro 

— EUGENIO MANCA 

wm ROMA Va al microfono 
Alfonsina Coraamoblle, ope
raia dell Italie! dell Aquila Di
ce «Nella mia fabbrica l'occu-
pazlone si è ridotta di 1 000 
unità quasi tutte donne, alter
nativa alla cassa integrazione 
è II ' contratto di solidarietà 
che riduce il tempo di lavoro 
ma falcidia II salario I ritmi so
no più Intensi di prima è stalo 
Introdotto un terzo turno che 
costringe a stare In fabbrica 
fino a mezzanotte E poi I a-
zienda continua a incentivare 
I autollcenzlamento 50 milio
ni se te ne vai lira più lira 
meno, oppure assumo tuo fi 
glio e i cinquanta milioni me li 
tengo Come a dire che un pò 

sto di lavoro devi pagarlo 50 
milioni » 

Qualcuno Ieri sui giornali 
ha detto che meno elementa
ri, più avanzati, più sofisticati 
sono oggi I problemi del mon 
do del lavoro rispetto a quelli 
che i comunisti hanno messo 
al centro di questo dibattito 
Bene che cosa ne dice delle 
parole di questa giovane ope
raia? E 1 Itaìtel - si badi - è 
una fabbnea moder.ia, agisce 
in un settore fra I più sofisticati 
come la telematica, è una-
zienda a partecipazione stata
le e su di essa (nonché sulla 
sua amministratrice delegata) 
si accendono spesso l rifletto
ri della modernità italiana Pu

re e propno la che ci sono 
problemi di lavoro, di salano, 
di salute di libertà 

Dunque, arretrati i comuni
sti o ciechi e sordi e forse 
peggio quelli che negano la 
realtà7 Ha un bel dire Rino 
Formica, ministro socialista 
del lavoro che il governo ha 
sostanzialmente difeso (oc
cupazione il salano le con 
quiste dello Stato sociale La 
realtà Invece - ha detto Giu
seppe Mandis, operaio di Por
to Vesme - è che il governo 
continua ad essere minaccia
to malsicuro nocivo affidato 
alla signoria del profitto go
vernato da regole che sfuggo
no al controllo sociale Non 
contrasta questo e in maniera 
stridente con i livelli generali 
di civiltà e di democrazia che 
il paese ha raggiunto17 

Molti delegati hanno con 
fermato ciò che Reichlin ave 
va detto fra gli applausi della 
platea quella che è in atto 
non è soltanto la contesa clas
sica tra capitale e lavoro in 
gioco non è qualche lira e 
neppure soltanto qualche fab
brica In gioco sono le direttri 
ci generali dello sviluppo il 

carattere delle relazioni Indù-
strali, il modello non soltanto 
economico ma sociale e civile 
che si vuole realizzare per 11 
talia del Duemila Ed è pro
prio qui che i comunisti vo
gliono misurarsi Ad essi non 
sfuggono e non debbono 
sfuggire - ha detto Roberto 
Allevi operato della Pirelli di 
Milano - i mutamenti inierve 
nuti nelle figure professionali 
e nelle tecniche del lavoro 
Quando un prodotto può es 
sere realizzato con minor 
lempo e con la metà della ma
nodopera, si può forse rispon
dere di no? Importante è dise
gnare un equilibrio generale 
che dirotti le energie verso le 
domande irrisolte verso i bi
sogni non soddisfatti doman
de e bisogni che lo stesso svi
luppo sollecita a porta con se 

E non è forse una inedita 
difficile affascinante chiave di 
lettura della realtà e della sua 
possibile trasformazione quel 
la che deriva non soltanto 
dall irrompere sulla scena del 
soggetto femminile ma dai va
lori generali che quella «diffe
renza» porta con se7 E una 
percezione questa - ha detto 

prattutto chi ha meno potere, i 
lavoratori 

È1 eco di recenti discussio
ni al) ultimo comitato centrale 
del partito comunista «Non 
possiamo attardarci nelle pre
diche del futuro - dice Livia 
1\irco - ma propno le concre
tezze il giorno per giorno ci 
obbligano a scandagliare in 
profondità le concretezze per 
essere possibili hanno biso
gno di un progetto forte di un 
orizzonte», E dentro questo 
orizzonte ci sono le donne, i 
loro movimenti, le loro elabo

r i l a foto qui a 
fianco un gruppo 
di lavoratrici 
delegate 
mentre 
assistono ai 
lavori della 
Conferenza del 
Pd Sotto, 
Alfredo Reichlin 
e Giorgio 
Napolitano 

razioni che hanno cosi con
trassegnato anche gli inter
venti dei «maschi* in questa 
conferenza Decine e decine 
di interventi, fino a sera Que
sta mattina le conclusioni di 
Alessandro Natta Una cosa si 
può già dire è stata davvero 
innanzitutto la conferenza 
delle lavoratrici, pnma delle 
lavoratrici e poi dei lavoratori 
Non a caso c'è stato quel rit
mo nuovo di cui dicevamo al-
I inizio dopo ogni intervento 
di un uomo I intervento di una 
donna Un'altra cosa si può 
aggiungere è stato davvero 
un successo politico 

Vanna Lorenzom di Tonno -
presente nella relazione di 
Bassollno ma non ancora in 
tutto il partito, né in tutta la 
vasta area de) «lavoro dipen
dente» 

«La tecnologia si compra 
basta avere i soldi Assai più 
difficile e invece costruire una 
nuova cultura del lavoro» lo 
ha detto con efficacia Anto 
nio Pignato ingegnere alla 
Oto Melara di La Spezia Una 
industna armiera, questa che 
sembra proporre un altro acu 
to interrogativo preme più il 
lavoro o preme più la produ
zione di armi1* Ma sono stati 
gli stessi lavoraton ad avanza 
re proposte concrete neon 
versione in elettronica in in
formatica, nella ncerca co
munque nel settore civile Per 
che la pace non è una catego
ria astratta Cosi come la tute 
la dell ambiente e della vita 
non è una categoria astratta 
masi lega ad esempio a nuo
ve scelte di politica energeti 
ca quelle che ha sollecitato 
Pino Della Porta operaio a 
Montalto di Castro che ha 
raccolto un applauso convin 
to quando ha affermalo che 

che l'appartenenza diventi la 
molla fondamentale che avvi
cina le nostre organizzazioni, 
e questo le condannerebbe a 
essere sempre più deboli e 
asfittiche Sulla base di queste 
considerazioni un gruppo di 
donne della Cgil Piemonte ha 
costituito in questi giorni una 
associazione sindacale di 
donne nella Cgil, aperta an
che alle non iscritte al sinda
cato» 

Rosanna Vescovi operaia 
della Fiat-tratton di Iesi, che 
nel suo intervento aveva r> 
vendicato per le lavoratnci le 
stesse possibilità di un uomo 
senza rinunciare alla famiglia, 
spiega che ci vuole un inter
vento delle donne affinché la 
qualità della vita sia supporta
ta e rappresentata con atti 
concreti «Noi dobbiamo cor
rere a accompagnare i figli a 
scuola poi andiamo a lavora
re, oppure comamo a pagare 
le bollette Ecco, vogliamo 

«la scelta sul nucleare deve 
essere politica prima ancora 
che economica» e che co 
munque il popolo italiano si è 
già pronunciato 

Da più parti, ed e un eie 
mento accolto con grande 
soddisfazione, sono state se 
gnalate espenenze anche ine 
dite di lotta di movimento di 
rafforzamento della stessa 
struttura organizzala del Pei 
nei luoghi di lavoro «Una 
nuova speranza una nuova fi 
ducia d essere comunisti» ha 
detto Luisa Salemme, quadro 
Italtel a Milano Ma anche nel 
sindacato - ha insistito Bene 
dini operaio della Om di Bre
scia - e è bisogno di un vento 
innovatore una strada ha 
detto può essere 1 idea di su 
peramento delle componenti 
che oggi irrigidiscono la dia 
letttca interna E non abbia al 
curi timore Del Turco perche 
gli operai comunisti non nu 
trono alcuna suggestione eoe 
monica Ancora Benedini na 
posto un altro interrogativo 
pertinente noi siamo stati 
• di h «iti» a venire qui Ma 
non anche «delegati» ad assu 
mere una decisione ad espn 
mere jn orientamento a dare 
un voto' 

poter camminare tranquilla
mente* 

Una forza nuova, dunque 
Che muta la «nostra concezio
ne della trasformazione», ha 
detto appassionatamente Vit
torio Foa Una forza che pone 
dei seri interrogativi, anche In 
questa Conferenza la questio
ne del lavoro viene posta al 
centro, i problemi del salario, 
dell'innovazione tecnico-
scientifica, delle condizioni di 
lavoro, significano sottolinea
re la contraddizione tra capi
tale e lavoro Gli applausi 
quando è stato pronunciato il 
nome di Togliatti, testimonia
no della fierezza nei confronti 
di un bagaglio teorico e politi
co, sono il segno di una iden
tità E sono il legame di una 
appartenenza Ma proprio per 
questo la discussione sull'i
dentità del Partito comunista 
non può prescindere dalla 
nuova contraddizione che si è 
aperta la contraddizione di 

Ecco il progetto 
comunista 
E' per Toggi 
Il Pei toma alle mode antiche, vilipese, dense, con 
difficoltà difese? Abbandona la politica, alternativa 
di trasformazione, per navigare nelle zone basse 
del territorio sociale spostando ii baricentro sulle 
umiliate - e diminuite - tute blu? Stop agli interro
gativi che sviliscono lo scenario Si riapre invece il 
versante della politica, del progetto della sinistra 
che dà risposte alla rivoluzione neoconservatrice. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

zza ROMA Sul finire della 
mattina arriva al microfono 
Alfredo Reichlin Parla del 
ruolo decisivo e antagonistico 
del lavoro oggi nella produ
zione, nella società, nello Sia
lo Non nasce da salotti o da 
vezzi culturali retro «il bisogno 
di nuovi attori social! e sogget
ti politici capaci di imporre al
tre logiche al potere e al mer
cato» E cosi li bisogno di una 
guida politica nuova del paese 
«capace di pensare un proget
to nazionale» Non è affatto 
detto, sostiene Reichlin, che 
la natura più sociale delle sfi
de apnrà tranquillamente la 
strada a una società più aper
ta, più democratica, meno eli
taria, verso una valorizzazione 
complessiva del lavoro «Nel
l'internazionalizzazione e nel
la innovazione si può stare an
che in un altro modo un mix 
di relativamente poche Impre
se forti disposte anche ad ac
coppiare taylorismo a prati
che unilaterali, un'Impresa mi
nore diffusa che si arrangia 
anche con il costo del lavoro, 
più lavoro precano, lo Stato 
che assiste, media, distribui
sce mance, corrompe Se II 
debito si accumula, la colpa 
poi sari delle pensioni». 

Affermando un nuovo para
digma di interdipendenza tra 
Stato nazionale e poteri sovra-
nazionali, tra Stato e mercatu, 
trapubblico e privato, la rivo
luzione neoconservatrice ha 
prodotto conflitti e contraddi
zioni nuovi non soltanto eco
nomico-sociali, ma politici, 
culturali, istituzionali Come? 
Attraverso l'uso privatistico 
del potere pubblico, nuovi si
stemi fortissimi di comando 
(banche centrali, politiche 
monetarie, finanza, Comunità 
economici europea) 

E tempo di uscire dalla di
fensiva perche le nuove con
traddizioni sono sempre me
no dominabili dalle attuali lo
giche di mercato, nchiedono 
«nuove regole, nuovi diritti, 
nuovi rapporti tra pubblico e 
privato». Perciò la sinistra de
ve uscire dalla logica «dello 
scambio corporativo e della 
spesa pubblica a (ini distnbuti-
vi», non può continuare a la
sciare alle forze dominanti il 
governo dell'accumulazione e 
la locazione delle risorse 

Progetto e alternativa, dun
que Ci si è dimenticati che 
illavoratore è «soggetto deter
minante della vita dello Sta
to». Sta in questa affermazio
ne, secondo Aldo Tortorella, 
la ragione specifica della pre
senza della forza del Pei 11 la
voratore non può essere ridot
to a un mero prestatore d o-
pera cui può essere concesso 
al massimo il dintto a qualche 
nvendicazione subalterna 
C'è un filo rosso che lega la 

3uestione operala alle vicen-
e Istituzionali e del potere' 

•Quanto più decadono gli isti
tuti democratici e la loro ca
pacità di scelta e funzionalità 
tanto più diventano forti colo
ro che sono già forti nella so

cietà, tanto più acquistano po
tere 1 centri di decisione sul 
quali non vi è alcun controllo 
democratico Innanzi tutto le 
grandi concentrazioni finan
ziarie intemazionali e Inter
ne» 

Ecco il versante delle rifor
me Istituzionali Dopo un ac
cordo di massima sui metodi 
da seguire, sull'agenda parla
mentare, oggi sembrano di
ventare materia di scambio 
per nmettere Insieme una lo
gorala coalizione di governo 
•È caduto l'alibi di un presun
to conservatorismo comuni
sta, vengono alla luce gli inte
ressi reali di chi avvantaggian
dosi delle cose cosi come 
stanno o non vuol cambiar 
nulla o vuol cambiare con 
un ottica puramente di parte». 
Scaricare le colpe su) Parla
mento e sul voto segreto «e 
un'Illusione o un Inganno», di
ce Tortorella «La riforma del 
sistema politico non servirà a 
niente senza una profonda ri
forma dello Staio Anche per 
noi si tratta di una proposta 
Innovativa poiché non chie
diamo più potere ma meno 
potere per i partiti, compreso 
Il nostro» 

Seguiamo ancora II filo na
so della politica raggiungendo 
un altro polo, quello della li
berazione del lavoro Parli Li
via Turco se ne sta cetebran 
do il funerale, Invece è il tem
po della politica Intesa come 
governo, scelta, affermazione 
di valon, uso della ragione cri
tica, della passione umana, 
assenso e attualità DI fronte 
c'è un doloroso paradosso' 
aver pagato i processi di inno
vazione non per rendere più 
umano il lavoro e la vita ma 
per accrescere quantità di 
mere) e consumi, sfruttamen
to e alienazione, dequalifica-
zione del lavoro 

Quale risposta? •Rimettere 
audacemente al centro le 
donne, gli uomini, la pienezza 
della loro vita, le molte di
mensioni, i molti ambiti che I* 
definiscono» È proprio sul bi
sogni Individuali e sociali non 
soddisfatti e mortificati - cura, 
assistenza, ambiente, sociali
tà, tempo perse e per gli altri 
-, propno su questi «diritti* 
che può poggiare un nuovo 
volano per l'economia crean
do nuova occupazione. 

La nduzione d'orarlo (bene 
ha fatto Sassolino a porla In 
modo così netto) «non com
porta automaticamente un* 
umanizzazione della nostra vi
ta, anzi può implicare nuove 
subalternità, nuovi disagi» E 
allora7 Allora riconosciamo 
altri tempi che scandiscono la 
vita di ognuno (cura, famiglia, 
formazione) e il lavoro che li 
declina Nascono dunque 
nuove priorità attraverso le 
quali può passare anche II su
peramento della divisione 
sessuale del lavoro, quel con
trasto tra la soggettività dette 
donne e una organizzazione 
matenale, sociale e culturale 
che ne conferma la costrizio
ne 

Assemblea nazionale 

Il Pei per la riforma 
e per il governo nuovo 

delle Regioni, 
delle Provincie, 

dei Comuni. 

Firenze, 25-26 marzo 1988 
Palazzo dei Congressi 
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